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Almudena Grandes è nata a Madrid nel 

1960 e morta nel 2021.  

Dopo il conseguimento della laurea in 

storia e geografia  presso l’Università 

Complutense di Madrid, ha cominciato a 

lavorare nel settore redigendo testi su 

commissione. 

Ha sempre dimostrato una grande 

attenzione ai personaggi femminili: fin dal 

suo esordio letterario, la scrittrice colpì e conquistò il pubblico grazie a un’intrigante 

eroina femminile, la protagonista del romanzo "Le età di Lulù" (1989) esordio letterario,  

dal quale nel 1990 il regista Bigas Luna trasse l'omonimo film. La sua attività letteraria 

prosegue con Ti chiamerò Venerdì (1991), Malena, un nome da tango (1995), Modelli di 

donna (1997), Atlante di geografia umana (1998). Le sue pubblicazioni più recenti sono 

Gli anni difficili (2003), opera più matura la cui articolata struttura narrativa si inserisce 

nel contesto dell’attuale storia spagnola; Castillos de cartón (trad. Troppo amore, 2004); 

Estaciones de paso (Il ragazzo che apriva la fila, 2007); Cuore di ghiaccio (2008), il suo 

primo romanzo politico, ambientato in Spagna nei tragici anni della guerra civile, cui 

hanno fatto seguito Ines e l’allegria (2011), primo di una serie di sei romanzi raccolti 

sotto il titolo di Episodi di una guerra interminabile che abbracciano la storia del paese   

tra  il 1936 e il 1975,   Il ragazzo che leggeva Verne (2012), I tre matrimoni di Manolita 

(2014), I baci sul pane (2015), I pazienti del dottor García (2017). L’ultimo suo libro, nel 

2020, è stato "La figlia ideale" che è il quinto libro della serie storica "Episodi di una 

guerra interminabile", una raccolta di romanzi indipendenti tra loro che raccontano la 

Spagna franchista attraverso le vite di diversi personaggi, dagli anni della guerra civile 

fino agli anni ’60.  


